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Sport R intRgrazinriB snninlR

Un effetto
Chi pratica sport ha più amici,chi ha amicifa maggiori progressi dal

punto di vista delta lingua e chi sa esprimersi bene è automaticamente meglio integrato.
Uno studio delI'Università di Berna ha interrogato circa duemila giovani sull'efficacia
dello sport come mezzodi integrazione sociale.

Erik Golowin

Ipiù
ottimisti vedono nello sport uno strumento

per awiare processi di sviluppo nel campo del-

l'integrazione, con buone probabilité di successo.
Ad essi si contrappongono gli scettici, secondo i
quali non ci si deve aspettare troppo dallo sport.
L'Istituto di psicopedagogia e l'Istituto di sport e

scienza dello sport dell'Università di Berna hanno
recentemente concluso un progetto di ricerca volto
a studiare se ed in quale modo l'attività sportiva
influenza l'integrazione sociale dei giovani. Lafase
delle interviste è terminata e attualmente si stanno
valutando i dati raccolti; anche sei risultati definiti-
vi si avranno presumibilmente solo a fine anno, già
ora si possono trarre determinate conclusioni. II
materiale ci è stato gentilmente messo a disposizio-
ne da Walter Herzog, direttore dell'Istituto di
psicopedagogia dell'Università di Berna e responsabile
della ricerca.

Far parte della Svizzera
Con il termine integrazione, il gruppo di lavoro in-
tende la condivisione di «fattori che determinano
lo status», come istruzione, professione, reddito o

prestigio sociale. Nel concetto di integrazione rien-
trano in secondo luogo le varie forme di relazioni
sociali, quali contatti, senso di appartenenza, ami-
cizie o riconoscimento ed apprezzamento da parte
degli altri. In un terzo gruppo di caratteri distintivi
dell'integrazione si considéra l'integrazione a livel-
lo linguistico. II punto da cui prende le mosse la
ricerca è la considerazione che da un lato il curriculum

scolastico dei giovani stranieri, provenienti in
gran parte dai paesi dell'ex Iugoslavia e dalla Tur-
chia, è andato continuamente peggiorando, mentre
dall'altro ci sono sempre nuovi esempi di giovani
provenienti proprio da queste regioni che riescono
a trovare un posto nella società o a raggiungere
al suo interno una posizione invidiabile. L'attività
sportiva fornisce un contributo alio scopo o lo sport
offre ai giovani che hanno una vita dura soltanto
delle soddisfazioniper cosi dire alternative? Oltre ai
già citati giovani provenienti dall'ex Iugoslavia e

dalla Turchia, i gruppi principali rappresentati nello

studio sono svizzeri, persone con doppia citta-
dinanza (svizzera e straniera) e italiani e spagnoli
della seconda generazione. I ragazzi di altre nazio-
nalità costituiscono una categoria che non influenza

in modo sostanziale i risultati dello studio. Oltre
ai terni della possibile utilità dello sport in altri
ambitie dell'integrazione sociale, si volevaverifica-
re quale significato le ragazze attribuissero alio

sport. Non ne parliamo nell'articolo solo perché
in questo ultimo ambito i dati valutati non sono
ancora sufficienti per poterne trarre conclusioni
affidabili.

Integrazione e istruzione
Perquantoriguarda la valutazionesoggettiva della propria
integrazione a livello sociale si puo affermare che maggiore è il

grado di istruzione, meglio integrato in Svizzera si sente il giova-
ne. Una buona formazione quindi puo anche compensare una

cattiva integrazione ad altri livelli ed avere effetti sul senso di

appartenenza (integrazione soggettiva).Nei giovani svizzeri non
si osserva tale correlazione.

I rapporti sociali sono molto significativi sia per l'integrazione
linguistica che per il senso di integrazione. L'effetto integrativo
delle relazioni sociali viene confermato soprattutto nei casi in cui

con contatti sociali si intendono amicizie. Nel casodi giovani stranieri

sentimentalmente legati a giovani svizzeri si osserva un

senso di integrazione maggiore rispetto a quanti non vivono un

legame simile. I valori più bassi si hanno nel caso di ragazzi stranieri

che dicono di avere una relazione sentimentale stabile con

altri stranieri.

Integrazione e sport
L'88% dei giovani pratica sport, il 37 % nel tempo libero (l'attività
non si svolge nell'ambito di una società sportiva) e il 51 % in una
società sportiva. II risultato conferma che lo sport è una delle at-

tività preterite dai giovani nel tempo libero.
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La disponibilité dei giovani a fare sport non dipende dal livello
d'istruzione; non si rilevano effetti in tal senso da ricondurre alla

nazionalità o all'età dei soggetti. Ciô testimonia del carattere
universale dello sport. Fa eccezione il cosiddetto effetto sesso: il

62% dei giovani maschi è attivo in una société sportiva, contro il

38 % del le ragazze.

Il fatto di vietare ai figli la pratica di uno sport o comunque di

ostacolarla dipende dall'istruzione e dalla nazionalità dei ge-
nitori. I giovani che frequentano un liceo vengono limitati dai

genitori nelle loro attività sportive menodiquantoaccada nelca-
so di apprendisti, che a loro volta sono privilegiati nei confronti di

quanti frequentano una formazione empirica, di livello ancora
inferiore. I giovani provenienti da Turchia, Albania e stati dell'ex

lugoslavia vengono limitati più di tutti, seguiti da quelli provenienti

da Italia o Spagna.

Relazioni sociali
Ouanto più sportivo ed attivo è un giovane, tanti più contatti
ha nel tempo libero con altri giovani. L'88% dei giovani attivi in

una société sportiva dicedi averefatto amicizie durante l'attivité
sportiva. Lo stesso vale per il 70% di quelli che fanno sport nel

tempo libero insieme ad altri ed il 40% di quelli che praticano
sportda soli.

I risultati non variano a prescindere che si tratti di stranieri o
svizzeri, uomini o donne. Per le donne l'effetto è lo stesso che per
gli uomini se hanno praticato sport o sono attive in una società

sportiva. Lo sport ha quindi un'influenza positiva suIl'entité délié

relazioni sociali. Resta da vedere come si presentano i contatti
con personedi altra nazionalité. La risposta modello apparecon-
fermata, anche se lecifre sono leggermente inferiori: il 70 % di chi

pratica sport ha gié fatto amicizia con persone di altre nazionalità.

Lo stesso dicasi per un 54% di sportivi del tempo libero
che fanno sport con altri e per il 30% di quanti praticano attività
sportive da soli.

L'influsso positivo è maggiore fra i giovani stranieri che fra gli
svizzeri e fra gli uomini che fra le donne. Coltiva legami di amicizia

con persone di altre nazioni l'8o% dei giovani stranieri
membri di una società sportiva. Una percentuale che riguarda il

72% dei maschi, il 64% delle donne eil 62 % degli svizzeri.

Giovani stranieri che fanno parte di una società sportiva hanno

più frequentemente una amicizia durevole con svizzeri rispetto
a persone che non praticano sport a livello di società.
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L'importanza dei club sportivi
Nell'ambito dello studio viene provato senza ombra

di dubbio che le società sportive contribuisco-
no in modo importante all'integrazione sociale. La

conclusione assume ancor più rilievo se si osserva-
no le relazioni fra i diversi fattori d'integrazione: lo
status sportivo si trova in un interscambio diretto
con l'integrazione linguistica e con il senso di inte-
grazione. E ancora: giovani che fanno sport in una
società, dal punto di vistalinguistico sono integrati
meglio di chi fa sport nel proprio tempo libero, av-

vantaggiato a sua volta rispetto a chi non fa sport.
Fino a che punto da questi «risultati parziali» è pos-
sibile trarre delle conseguenze? In base ai risultati
dell'inchiesta si rileva che entrare a far parte di una
società sportiva poco dopo l'arrivo nella terra di
immigrazione è un mezzo valido per promuovere
l'integrazione, anche se abeneficiarne è più il senso

d'integrazione che l'integrazione linguistica.A que-
sto proposito, non si rilevano grandi differenze fra
le ragazze ed i ragazzi; una volta arrivati nelle
società sportive, entrambi i sessi approfittano alio
stesso modo dell'effetto integrativo dello sport. Lo

studio non analizza in che modo taie effetto possa
essere rafforzato dal punto di vista pedagogico e

metodologico e quali misure debbano essere prese

a livello di politica dello sport per instaurare una
valida collaborazione fra lavoro sociale e società sportiva.

D'altra parte, perô, la ricerca contiene tutta una
serie di interessanti questioni in vari settori, socio-

logico, socio-psicologico e di psicologia dello svilup-
po. Inoltre sono stati raccolti dati relativi a temi im-
portanti come il senso délia famiglia, la predisposi-
zione alla violenza, la soglia di resistenza all'uso di
droghe, la fede religiosa, le rappresentazioni morali
o il senso del proprio corpo. In pratica si mettono in
discussione pregiudizi e si confermano opinioni do-

minanti. Resta ancora da vedere quale importanza
avranno i risultati dello studio; comunque una cosa
è già sicura: i responsabili delle decisioni a livello di
politica dello sport ora non possono esimersi dal
prendere atto dello studio, ma soprattutto dal te-
nerne le conclusioni in dovuta considerazione.

«Erit rare afarparte di una società sportiva poco
dopo l'arrivo nella terra di immigrazione è un

mezzo validoperpromuovere l'integrazione. »

Duemila giovani sotto la lente
Lo studio «Sport corne mezzo dell'integrazione sociale

per i giovani svizzeri e stranieri» èfrutto délia collabora-

zionefra l'Istitutodi psicopedagogia e l'Istitutodi sport e

scienza dello sport dell'Università di Berna. Gli autori sono

Walter Herzog, Kurt Egger, Markus P. Neuenschwan-

dere AndréAbacherli.
Lo studio, cofinanziato dalla Commissione federale

dello sport, si basa su un'indaginesvolta fra 1961 giovani
di nazionalità svizzera e straniera nei cantoni di Berna,

Zurigo, Basilea Campagna e Basilea Città. I dati sono stati

raccolti tramite questionari distribuiti in liceoe scuole

professionali. All'epoca délia ricerca i giovani avevano
in media 18 anni; il 47% è rappresentato da ragazze ed il

53% da ragazzi. Le domande sono formulate in modo da

poter distinguere i giovani con una formazione scolasti-

ca elevata (liceo) da quell i con una formazione media

(formazione professionale) e con una formazione bassa

(formazione empirica). I cinque gruppi analizzati sono:
svizzeri (45%), svizzeri con doppia nazionalità (10%), ita-
liani o spagnoli (19%), turchi, albanesi, giovani prove-
nienti dai paesi dell'ex lugoslavia (19%), gruppo misto
conaltri paesi (9%).

Permaggiori informazioni: Università di Berna,

Istituto di psicopedagogia, Muesmattstrasse 27,

3072 Berna. e-Maii: herzog@sis.unibe.ch
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